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\t All'Assemblea dell'ONU 

ti 1 - ' . > 

Conferenza mondiale per 
il disarmo 
proposta 

dall'URSS 

rassegna 
internazionale 

filson 
America 

[Una osBcrvazinno falla cer-
lenlo con animo malizioso 

che corrisponde aliliaslan-
alla situazione reale è quel
l'Ile il Times ha avanzalo 

la vigilia della partenza «li 
(fi I so ti per gli Stati Uniti, a Se 

primo ministro — scrive il 
(Mire quotidiano londinese 

potrà realizzare il suo pri-
[o disegno, che è di limitare 

di diminuire lo spese mi» 
lari britanniche, come potrà 
Iddisfare il Sfrondo, che è 

contribuire nlla ricostituzio-
e ' al rafforzamento della 

llcanza atlantica? IO se riu-
eirà a fare questo, come po
ta realizzare il terzo ohietti-
>, che è di contribuire ad nc-
(nltiarc il processo di dislen-
ione tra est e ovest? ». Sono 
Iterrngativi che centrano al
ine tra le maggiori diflirollà 
in solo della politica di Wil-
)n ma della alleanza atlantica 
ti suo complesso. E si tratta 

difficoltà che investono pro-
lemi che non [tossono essere 
Igniti con il ricorso a forum-

diplomatiche più o meno 
fclici. Anche in questo, del re-
Io, a giudicare dalle indiscre-
Ioni correnti sulle proposto 

Wilson, non è che ci siano 
Ice molto prillanti. I/opera-
lonc che il primo ministro 
ihurista cerca di • portare a 
prmine è limitata, se non 
Irò p rio battuta in partenza, 
|a nn ostacolo pressoché in-
smontabile rappresentato dui-

politica nucleare francese e 
lai ruolo che De Gnulle as
egna alla farce de frappe. 
7ilson pensa di ' risolvere il 

problema rnnceilcmlo a l'ari
li appena un po' più di qtian-

glì americani non fossero 
ispnsti a concedere allraver-

il primitivo propello ' di 
irzu atomica muliilaterale. 
liei In organizzazione cnldeg-
iata da Wilson, la Francia 

|vrcbbe un a potere D uguale 
quello della Cran Bretagna 
maggiore di quello della 

Germania di Bonn. Ma poiché 
potere assiduto rimarrebbe 
mani americane, è facilmen-
prevcdibile che la a formula 

'ilson » verrà respinta con 
grande decisione da De Gaul-

I tedeschi di Bonn, d'altra 

parte, non risparmiano criti
che al progetto laburista, né 
si limitano soltanto a questo. 
Il ministro degli Esteri Schroe» 
der comincia oggi un giro at
traverso una serie di capitali 
atlantiche — Roma sarà la pri
ma lappa — nello intento di 
caldeggiare la adozione pura 
e semplice del progetto pri
mitivo per la forza muliilate
rale. Il suo compito si presen
ta certamente più difficile di 
quello di Wilson, nel senso 
che le possibilità di realizzare 
la forza multilaterale diven
tano sempre più esìgue. E* un 
fatto, però, che l'azione di 
b'<mii finisce con l'indebolire 
la carta che il primo ministro 
britannico sta giuncando a 
Washington. 

II che ci riporta al tema 
generale posto dal Times nei 
termini che abbiamo riferito. 
In sostanza, l'alleanza atlantica 
sta ultra wriuimlu una crisi pro
fonda che investe due nodi es
senziali: la sua unità e i suoi 
rapporti con il mondo socia
lista. Al punto in cui sono 
giunte le cose nel mondo, 
questi due nodi sono diven
tali la espressione di una con
traddizione praticamente insu
perabile. L'unità atlantica, in
fatti, oggi, comporta, a parie 
la - difficoltà di superare la 
a secessione » francese, un ruo
lo crescente della Germania di 
ltonn (che, nello attuale con
testo inter-occidentale, rap
presenta • la principale carta 
degli Siali Uniti in Emulai 
nella strategìa politica e mi
litare della alhanza. 11 che ri
schia di compromettere assai 
seriamente il processo di di
stensione. Ma i molivi di crisi 
aumentano se l'esame si allar
ga anche al rapporto paesi 
atlantici-terzo mondo. Qui, 
infatti, oltre alla linea concor
renziale sviluppata da De 
Gaullc in Africo, in Asia e 
anche nell'America latina, si 
ha l'impressione che le « solu
zioni » escogitale in chiave 
nen-colnnialista si stiano ra
pidamente esaurendo e che le 
contraddizioni di fondo ten
dano a maturare rapidamente 
e ad esplodere. Ce n'è abba
stanza, come si vede, per giun
gere alla conclusione che la 
trasferta americana di Wilson 
è lutt'allro che facile. 

a. j . 

Parigi 

Nuova «A» 
francese 

esplosa nel 
Sahara 

L'esplosione questa volta è stata sot
terranea - Sarebbe stato provato anche 
un missile in collaborazione con Israele 
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Belgrado 

Alla Casa Bianca 

Cauto avvio 
dei colloqui 
di Wilson 

Il premier britannico prospetta una 
nuova formula per la forza H 

**. 

& • • 
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WASHINGTON, 7. 
Il primo ministro britannico, 

filson, e il presidente John-
in hanno iniziato oggi a Wa-
lington i loro colloqui, che 
inno come oggetto il comples-

della crisi atlantica. 
I due statisti hanno aperto 

l'incontro con brevi dichiara
zioni. intese a sottolineare la 
rnstità e complessità dei pro-
Memi sul tappeto e la neces
sita di affrontarli con realismo. 

Al centro dei colloqui è il 
progetto della « forza nucleare 
imltilaterale -. escogitato per 
fronteggiare la crisi della 
"IATO ma divenuto negli ul
timi mesi, al contrario, un fat
tore di ulteriore acutizzazione 
li essa. 

Secondo indiscrezioni londi
nesi, Wilson proporrebbe a Wa
shington di archiviare il pro
getto, così come esso è. e di 
[istituire ad esso una formula 

Hversa. con le seguenti carat
teristiche: 1) messa in comune, 
lotto comando atlantico, di tut
te le forze nucleari esistenti: 
Quelle americane (comprese le 
>asi di missili intercontinentali 
li stanza negli USA), quelle 
jritanoiche e quelle francesi 
{) la Germania, che non di-
(pone di mezzi nucleari. • do
rrebbe dare soltanto un contri
buto in denaro e in uomini: 
così le altre potenze atlantiche 
ìon atomiche: 3) tutti i paesi 

.partecipanti avrebbero diritto 
[di voto in un -Consiglio stra. 
Itcgieo -, con sede a Washington 
'nel quale, però, gli Stati Uniti 
avrebbero un voto decisivo, sia 
in senso positivo, sia in senso 
negativo 

Insieme con questo progetto 
che vorrebbe tener conto, da 
una parte, delle crìtiche france
si e sovietiche (riarmo atomi 
co di Bonn) alla « multilaterale» 
di ispirazione tede?co-america-
na. e, dall'altra delle esigenze 
britanniche di economia sul ter
reno militare. Wilson intende
rebbe portare innanzi la richie
sta di un approfondimento del 
dinlogo est-ovest 

Al termine della prima gtor-
nata di colloqui, i portavoce 
delle due partì hanno messo 
l'accento sul carattere - inter
locutorio- di Questi » » i m i «d 
hanno escluso che ne escano 

decisioni operative. 
Dal canto suo. il ministro de

gli esteri britannico, Gordon 
Walker. ha discusso con Rusk 
sulle relazioni est-ovest, il sud 
est asiatico, il Congo e l'Africa 
in generale. 

Si è appreso frattanto che 
un gruppo di 24 rappresentanti 
democratici e 18 rappresentanti 
repubblicani eletti alla nuova 
Camera hanno scritto al segre
tario di Stato. Rusk. chieden 
dogli di rinviare a gennaio 

qualsiasi iniziativa suscettibile 
di impegnare gli Stati Uniti 
per la progettata forza nuclea
re multilaterale. 

I parlamentari esprimono il 
dubbio che - recenti avveni
menti influiscano sulla necessi
ta di istituire una forza nu
cleare multilaterale, sulla sua 
fattibilità o la sua opportunità ». 
Essi chiedono un incontro con 
Rusk - per conoscere • meglio 
la portata della proposta- in 
relazione sia con Io stato della 
crisi atlantica, sia con - nuove 
iniziative che potrebbero essere 
prese nei confronti dell'attuale 
governo sovietico-. 

Canada 

23 mila operai 
della GM 

in sciopero 
OTTAWA. 7. 

E* cessato il lavoro in cinque 
fabbriche di automobili nel 
Canada appartenenti alla com
pagnia americana • • « General 
Motors-. Oltre 23.000 operai 
sono scesi in sciopero chieden
do un aumento salariale e mi
gliori condizioni di lavoro. Gli 
scioperanti protestano anche 
contro l'introduzione estensiva 
delle misure di intensificazio
ne dei ritmi di lavoro. Lo scio
pero ha avuto inizio quando 
i negoziati tra 1 rappresentanti 
del sindacato e la direzione 
sulla firma di un nuovo con
trattò collettivo sonò giunti ad 
un punto morto. 

Ferma denuncia del
la « multilaterale » 
La realtà delle due 

Germanie 

NEW YORK, 7. 
Il ministro degli esteri sovie

tico. Gromiko, ha proposto oggi 
all'Assemblea dell'ONU la con
vocazione di una confeienza 
mondiale al vertice sul disarmo. 
conferenza che, egli ha detto, 
potrebbe rimuovere le tratta
tive di Ginevra dal punto mor
to in cui sono venute ;» tro
varsi. Gromiko ha espresso d'al
tra parte l'appoggio dell'URSS 
alla proposta cinese di un in
contro al vertice per la 
interdizione c o m p l e t a del
le armi nucleari, e alla racco
mandazione uscita dalla confe
renza del Cairo dei paesi « non 
allineati » per una conferenza 
mondiale sul disarmo. 

«Il governo sovietico — egli 
ha detto — è pronto a parteci
pare ad ogni futura discussione, 
in qualsiasi sede ed a qual
siasi livello, compreso 11 più 
alto, sul problema del disar
mo completo e generale, del
la messa al bando e distru
zione completa delle armi nu
cleari. della fine della corsa 
agli armamenti»». 

Gromiko ha sottoposto al
l'ONU un memorandum conte
nente le seguenti proposte per 
la distensione e la limitazione 
della corsa agli armamenti: 

I) La riduzione dei bilanci 
militari; 
• 2) Il ritiro o la riduzione del

le truppe straniere presenti nei 
territori di altri paesi; 

3) L'eliminazione delle basi 
militari straniere esistenti in 
territori di altri paesi; 

4) Misure preventive per im
pedire l'ulteriore diffusione del
le armi nucleari; 

5) La proibizione dell'uso del
le armi atomiche; 

6) La creazione di zone de
nuclearizzate; 

7) L'eliminazione degli aerei 
da bombardamento; 

8) La proibizione degli espe
rimenti sotterranei con armi 
nucleari; 

9) La conclusione di un pat
to di non aggressione tra i 
paesi della NATO e quelli del 
patto di Varsavia; 

10) La prevenzione degli at
tacchi di sorpresa; 

II) La riduzione del numero 
totale degli effettivi militari. 

Il ministro degli esteri sovie
tico ha avvertito però gli occi
dentali - che i piani per la crea
zione di una forza atomica mul
tilaterale sono il principale osta
colo a un accordo sulla non dif
fusione delle armi nucleari, ac
cordo al quale l'URSS è pronta 
ad aderire ». Non è possibile di
chiararsi contrari alla diffusio
ne delle armi nucleari e. con
temporaneamente. •> dichiarare 
di non poter resistere alle ri
chieste di propri alleati che vo
gliono accedere a quelle armi >•. 
« Nessuno — ha detto l'orato
re — deve trasferire ad altri ar
mi nucleari e nessuno deve ac
cettarne. sia • pure nell'ambito 
di un'alleanza ». 

In realtà, ha proseguito Gro
miko. la - multilaterale - serve 
i piani di quegli ambienti te
desco-occidentali che « dopo il 
terzo Reich pensano al Reich 
numero tre e mezzo, o al Reich 
numero quattro ». si rifiutano di 
ammettere la realtà della Re
pubblica democratica tedesca e 
pensano alle frontiere del 1937. 

~ Bisogna dire con chiarezza 
che la multilaterale e la causa 
della riuniflcazione tedesca so
no incompatibili ». ha detto a 
questo punto Gromiko. il quale 
ha sottolineato con forza che. 
per risolvere il problema tede
sco e consolidare la sicurezza 
europea - bisogna partire dal 
fatto che oggi esistono due Sta
ti tedeschi: la RFT e la RDT-. 
E il ministro sovietico ha pro
posto che entrambi vengano am
messi all'ONU. 

Tratteggiando la politica este
ra sovietica. Gromiko ha detto 
che essa è e continuerà ad es
sere ispirata alla ricerca di una 
coesistenza pacifica. L'URSS non 
può tuttavia ignorare gli atti 
di aggressione che • vengono 
compiuti nel mondo e che met
tono in pericolo la pace. e. in 
primo luogo, quelli degli Stati 
Uniti contro la Repubblica de
mocratica vietnamita: a questo 
proposito, essa - avverte i re
sponsabili che non potrà resta
re indifferente dinanzi al de
stino di un paese socialista fra

tello. al quale è pronta a re
care tutto l'aiuto necessario-. 
L'URSS condanna altresi le con
tinue provocazioni americane 
contro Cuba ed è solidale col 

• popolo congolese contro l'inter
vento e le ingerenze belgo-ame-
ricane. Gromiko ha espresso an
che l'appoggio sovietico al mo
vimento di liberazione d'Asia, 
d'Africa e d'America Latina. 

A proposito della Cina, il mi
nistro ha dettò che l'URSS - ap 
poggia energicamente il rista 
bilimento dei legittimi diritti 
della Repubblica popolare al
l'ONU e sì pronuncia contro 
qualsiasi idea delle due Cine-. 

L'oratore ha anche assicura 
to il pieno appoggio sovietico 
alla ' organizzazione delle Na 
doni Unite, ma ha sottolineato 
che il problema di una forza 
di pace «non può essere ri 
solfo attraverso violazioni della 
Carta •*. 

Dal nostro inviato 

NEW YORK — Il ministro degli esteri sovietico, Gro
miko, mentre parla all 'Assemblea delle Nazioni Unite 

Retate a Leopoldville 

Ciombe arresta 
gli oppositori 

Fra gli arrestati un ministro in carica? 

. LEOPOLDVILLE, 7. 
Anche stamane, per il ter

zo giorno consecutivo, le pat
tuglie della polizia segreta di 
Ciombe hanno compiuto re
tate di oppositori irrompen
do prima dell'alba in abita
zioni private e in alcuni al
berghi. Il pretesto di cui 
Ciombe si serve per impri
gionare i suoi oppositori veri 
o presunti (fra gli arrestati 
figurerebbe anche un mini
stro in carica) è il presunto 
ritrovamento, ad opera dei 
mercenari a Stanleyvi l le , di 
documenti « segreti » riguar
danti ' la guerriglia e i suoi 
sostenitori. 

Da Khartum si apprende 
che. il leader dei partigiani 
delia zona nord-orientale del 
Congo, Gaston Soumialot. ha 
lasciato la capitale sudane
se per far ritorno in patria 
dove tornerà alla testa dei 
suoi partigiani. 
* Nella capitale sudanese so

no giunti oggi altri soccorsi 
per i patrioti congolesi. Si 
ignora se fra gli auti vi s iano 
anche armi. Nella presunzio
ne che alcuni paesi abbiano 
spedito armi. Ciombe ha in
viato ieri una isterica « no
ta di protesta > all'Organiz
zazione dell'unità africana 
contro il Sudan. 

Anche il governo america
no si preparerebbe a « chie
dere chiarimenti ai governi 
interessati » circa il presunto 
invio di armi ai rivoluziona
ri congolesi. Il portavoce del 
dipartimento di Stato ameri
cano, in forma indiretta, ha 
accreditato le informazioni 
della stampa statunitense, se
condo cui aerei algerini ed 
egiziani, di fabbricazione s o 
vietica, giungerebbero nel 
Sudan portando non solo vi
veri e medicinali , ma anche 
armi destinate ai partigiani 
del Congo. Secondo funzio
nari del governo di Washin-
ton, « a lmeno un aereo so
vietico », un « Ilyuscin », sa
rebbe giunto la sett imana 

scorsa a Giuba, nel Sudan, 
meridionale, con materiale 
bel l ico a bordo. 

Il governo americano, tut
tavia, non ha ancora assun
to una posizione ufficiale sul
l'argomento. • 

Il Centro Cina 

chiede il 

riconoscimento 

della Repubblica 

Popolare cinese 
Il Centro per lo sviluppo 

delle relazioni con la Cina ha 
espresso il proprio compiaci
mento per l'accordo recente
mente stipulato dai governi di 
Roma e di Pekino per Io scam
bio di rappresentanze commer
ciali. vedendo in esso un impli
cito riconoscimento dell'operato 
di tutti èueglì esponenti degli 
ambienti culturali, scientifici e 
politici che hanno partecipato 
alle iniziative che il Centro stes 
so ha promosso nel corso dei 
suoi undici anni di attività. Tut 
tavia il Centro per lo sviluppo 
delle relazioni con la Cina sot
tolinea. in un suo comunicato. 
- come il grave ritardo con cui 
si è giunti ad un primo grado 
di normalizzazione dei rapporti 
ufficiali fra i due paesi richiede 
ulteriori e sollecite misure per 
il ristabilimento pieno di rap
porti normali-. A tale scopo il 
Centro, consapevole che nell'at
tuale situazione internazionale 
ogni forma di angusta chiusura 
nei confronti della Cina Popo
lare non possa che nuocere agli 
stessi interessi dell'Italia, oltre 
che alla causa della pace mon
diale. - s i fa interprete della 
necessità che il governo italiano 
proceda senza indugi al ricono
scimento formale della Repub
blica Popolare cinese e dispon 
ga afflché il nostro rappresen
tante all'ONU voti a favore del
la restituzione alla restituzione 
alla repubblica Popolare stessa 
del seggio che le spetta». 

PARIGI, 7 
De Gaulle ha ricevuto oggi 

il ministro delle forze armate 
Pierre Messmer: l'incontro 
all'Eliseo v iene posto in re
lazione con l'esplosione di 
una nuova bomba atomica 
francese nel Sahara. La no
tizia, diffusa ieri dal Daily 
Express di Londra e ripresa 
questa mattina da Combat, 
non riceve tuttavia alcuna 
conferma ufficiale dal mini
stero del le F F A A francese, 
che rifiuta ogni commento. 
Tuttavia il quotidiano golli
sta Paris-Presse — pur ci
tando la fonte inglese della 
< indiscrezione » — tratta a 
propria volta ampiamente 
l'argomento e fornisce nuove 
precisazioni che finiscono col 
diventare una conferma uffi
ciosa dell 'avvenuta esplo
sione. Trattandosi infatti di 
un giornale attraverso il 
quale spesso il governo la
scia trapelare i propri orien
tamenti e se ne serve per le 
informazioni più delicate, i 
commenti che il quotidiano 
della sera dedica all'avveni
mento sono estremamente 
indicativi. < Si tratterebbe 
— scrive il giornale — di 
una bomba di una potenza 
di 180 kiloton, vale a dire 
dieci vol te la potenza della 
bomba di Hiroshima e due 
volte quella della bomba più 
grossa che la Francia abbia 
sperimentato fino ad ora ». 

L'esplosione avrebbe avuto 
luogo il 19 novembre scorso 
e se non si è registrata al
cuna pioggia radioattiva ciò 
è dovuto al fatto che l'esplo
sione era sotterranea. S e il 
ministero del le forze armate 
non fa commenti , è perché 
esso si serve, del proprio di
ritto di e trincerarsi dietro il 
segreto militare >. D'altra 
parte, la rivelazione non deve 
portare — aggiunge sempre 
il quotidiano — a reazioni 
internazionali di qualche im
portanza, in quanto tutti i 
paesi dotati di armamento 
nucleare procedono periodi
camente a delle esperienze 
sotterranee che il trattato 
stesso di Mosca non con
danna, visto che esso si l imita 
alla sospensione del le esplo
sioni nella atmosfera. La 
bomba A francese non costi
tuisce. dunque, secondo gli 
ambienti ufficiali, una « v i o 
laz ione» del trattato sulla 
sospensione degli esperimenti 
atomici firmalo a Mosca lo 
scorso anno e che in ogni 
caso, come è noto, la Francia 
non ha sottoscritto. 

In quanto alle reazioni ne
gative dei paesi africani, an
che ' queste — afferma con 
sinistro umorismo involon
tario il quotidiano gollista — 
non dovrebbero sussistere. 
perché i paesi dell'Africa so
no ostili soltanto alle espe
rienze atomiche che inqui
nano l'atmosfera. La Francia. 
insomma, non solo rivendica 
il diritto all'esplosione di 
queste bombe, ma a tutte le 
esplosioni successive: « in 
quanto è plausibile che. per 
la messa a punto dei missili 
strategici e tattici, essa pro
ceda periodicamente a espe
rienze sotterranee ». 

II ministero delle F F A A * 
che ha " mantenuto il più 
stretto si lenzio sull'esplo
sione della bomba nel Sa
hara. si è invece oggi espli
c i tamente impegnato a smen
tire che un missi le balistico 
suolo-suolo di fabbricazione 
franco-israeliana sarebbe sta
to sperimentato nel Sahara. 
« Gli israeliani — si affer
ma — non hanno partecipato. 
sotto qualsiasi forma, a espe
rienze scientifiche sul nostro 
terreno di esperimenti ». La 
messa a punto categorica del 
ministero del le FF AA. su cui 
plana anche qualche dubbio. 
sembra tanto più necessaria 
per Parigi in quanto il grave 
avven imento aprirebbe non 
soltanto con Nascer una se
ria vertenza politico-diplo
matica. ma con tutti ì pa*v=i 
arabi fin primo luogo TA1-
eeria) alle cui snalle il Sa
hara verrebbe utilizzato per 
esperienze nucleari che fanno 
capo a una cooperazione con 
Israele. - » -

Washington avrebbe in
tanto preso alcune misure 
per impedire che la Francia 
possa acquistare negli Stati 
Uniti « elementi segreti ». 
Si afferma che Parigi, attra
verso alcuni compiacenti fab
bricanti americani, avrebbe 
in questi anni acquistato in 
America apparecchi di preci
s ione e forniture necessarie 
alle proprie esperienze ato
miche. Ora gli Stati Uniti 
hanno posto l'embargo sugli 
acquisti francesi, 

Maria A. Macciocchì 

sioni di tensione che ne deri
vano, attaccando il neo-colonia
lismo, definito «• non meno dan
noso che il colonialismo clas
sico ». 

L'oratore ha esaltato la poli
tica di non allineamento. Egli 
ha affermato che « essa è anche 
una linea di condotta interna
zionale democratica, che aluta 
1 paesi dove i popoli voglio
no compiere le trasformazio
ni sociali che corrispondono al 
loro bisogni senza ingerenze 
esterne ». • 

«< Per la sua azione progres
sista nella lotta comune insieme 
con le forze socialiste e con 
le altre forze progressiste — ha 
ancora affermato Tito — la po
litica del non allineamento è 
diventata uno dei fattori più 
importanti nei rapporti Inter
nazionali e di più, accelerando 
i processi sociali progressisti, 
essa è anche diventata un fat
tore della modificazione dello 
stato di cose esistente nel 
mondo *>. 

Tito ha poi sostenuto l'Im
portanza della codificazione da 
parte dell'ONU del principi del
la coesistenza e ha sviluppato 
una larga trattazione del tema 
dei rapporti economici tra Stati 
sottosviluppati e quelli di Hlto 
sviluppo, ribadendo la necessita 
di forme più giuste di coope
razione economica. 

Anche trattando del movi
mento operaio internazionale, 
Tito ha fatto notare l'esistenza 
di una « polarizzazione » nella 
quale si riflettono le contraddi
zioni tra i diversi punti di vista 
sullo sviluppo verso il sociali
smo di nuovi paesi indipen
denti, sulla possibilità di esten
sione del socialismo nelle con
dizioni cU pace e di coesistenza, 
e tra la necessità dell'autonomia 
del partiti comunisti e dei mo
vimenti socialisti ed il tentativo 
di perpetuare le vecchie forme 
di unità sulle quali pesavano 
lo spirito di egemonia e l'Ina
deguatezza del diritti. 

Dopo una larga valutazione 
delle complesse spinte che stan
no all'origine delle posizioni dei 
comunisti cinesi, e dopo avere 
indicato come essi, disinvolta
mente, contravvengano anche 
ai principi che dogmaticamente 
enunciano, quando cioè partono 
dai loro bisogni e dalle loro 
ambizioni, Tito ha fatto notare 
che i comunisti cinesi non ro
gano il principio che debbano 
esistere un paese ed un partito 
« guida » nel movimento ope
raio internazionale: * essi con
testano soltanto al Partilo co
munista dell'Unione Sovietica 
— ha precisato Tito — il diritto 
e la capacità di esercitare que
sto ruolo e lo attribuiscono a 
se stessi >». 

Krusciov, ha detto Tito, ben
ché in questi ultimi anni abbia 
commesso certi errori e subito 
certi scacchi, ha avuto un gran
de ruolo nella lotta contro il 
culto di Stalin e le sue conse
guenze e si è conquistato grandi 
meriti, per quanto riguarda hi 
salvaguardia della pace nel 
mondo (•> e in questa occasione 
— ha aggiunto il Presidente ju
goslavo — io debbo sottolineare 
che egli ha avuto un grande 
merito nella normalizzazione e 
nel miglioramento delle rela
zioni tra la Jugoslavia e l'U
nione Sovietica»): ma Krusciov 
non era solo In quest'opera ed 
il Comitato centrale, il Presi-
dium. e il governo, gli erano 
favorevoli; inoltre né la direzio
ne, né il popolo sovietico con
testano ora i suoi meriti In que
ste questioni. Le ingiurie che 
sono state rivolte negli ultimi 
giorni dalla rivista cinese -< Ban
diera Rossa » a Krusciov, non 
colpiscono dunque soltanto la 
sua persona, ha fatto notare 
Tito, ma anche il Comitato cen
trale del Partito comunista del
l'Unione Sovietica e tutto il 
popolo sovietico. 

- L e vecchie conce .ioni di 
Stalin e quelle nuove di Mao 
Tze-dun a proposito della di
rezione del movimento rivolu
zionai io mondiale — ha detto 
ancora Tito su questo argomen
to — sono entrate violente
mente in conflitto con la accre
sciuta responsabilità politica e 
morale di ogni partito davanti 
al suo popolo e davanti alle 
aspirazioni e ai bisogni spe
cifici di questo popolo ». 

Passando a trattare dei pro
blemi interni e innanzi tutto 
dell'autogestione, Tito ha subi
to dichiarato che essa si e. af
fermata come il sistema più 
efficace per assicurare Io svi
luppo della comunità socialista 
in Jugoslavia. Al punto in cui 
è giunto lo sviluppo dell'auto
gestione si richiede tuttavia, ha 
sostenuto Tito, che questa sia 
ancora di più in grado di di
sporre delle risorse materiali 
per il suo funzionamento. Si 
devono cioè prelavare meno 
fondi dai proventi delle azien
de a favore dello Stato, delle 
repubbliche, delle comuni, e 
lasciare alle aziende stesse i 

butto alla instabilità del mer
cato e hanno, in fin dei conti, 
suscitato malcontento fra i la
voratori e persino tra le Repub
bliche. 

I collettivi di lavoro possono 
meglio di tutti - - ha detto 
Tito — giudicare della redditi
vità o meno della costruzione 
di nuove Imprese nelle quali 
vengono Investite sovente ri
sorse considerevoli a detrimen
to del livello di vita del pro
duttori e di tutta la comunità 
«Noi abbiamo proclamato da 
tempo — ha ribadito Tito — 
il principio secondo il quale 
i produttori diretti debbono 
essere essi stessi ad effettuare, 
come principali artefici, la ri 
produzione allargata, poiché la 
pratica e 1 risultati dell'auto 
gestione operala e sociale con 
fermano senza possibilità di 
contestazioni, l'importanza so
ciale, politica ed economica del
le decisioni prese dai produttori 
diretti nel quadro delle loro 
organizzazioni ->. 

Tito ha poi criticato gli In 
tralci che ancora vengono frap
posti al pieno funzionamento 
dell'autogestione: le ingerenze 
degli organi amministrativi o 
le decisioni prese negli uffici 
senza consultare gli operai e i 
loro organismi; le resistenze 
che si esercitano in nome delle 
esigenze tecniche o la fissazio
ne dei salari senza la parteci
pazione dei consigli di fabbrica. 

L'oratore ha infine esamina
to altresì certe forme di oppo
sizione allo sviluppo dell'auto
gestione: difesa di interessi lo
cali, esagerato centralismo e 
ha affermato che « lo sviluppo 
e il rafforzamento dell'autoge
stione da parte del produttori 
sono il più grande ostacolo al 
nazionalismo e all'egemonismo 
di ogni tipo >». 

Dopo aver elencato le cifre 
più significativo dello sviluppo 
realizzato dalla Jugoslavia in 
questi ultimi anni. Tito ha ri
badito che « è nella liberazione 
del lavoro, nella realizzazione 
dei principio del reddito, e non 
nel mantenimento dei rapporti 
di salariato di qualsiasi gene
re. che risiede uno dei princi
pali l'attori del nostro sviluppo 
accelerato ». 

Concludendo il compagno Ti
to ha detto di aver dato un 
« carattere piuttosto critico »> al 
suo rapporto e di aver parlato 
assai più dei difetti che dei 
successi. « Questi successi sono 
tuttavia veramente grandi e 
sono stati ottenuti grazie allo 
zelo eccezionale e alla attività 
creatrice dei nostri lavoratori 
nell'opera di edificazione della 
Jugoslavia socialista. Queste 
grandi realizzazioni che si pos
sono vedere in tutto il nostro 
paese e che sono state compiute 
nel corso di un periodo relati
vamente breve, destano a buon 
titolo l'ammirazione di tutti 
quelli che visitano il nostro 
paese. 

Ma, precisamente questo — 
ha aggiunto — ci obbliga ad 
eliminare ancora più energica
mente ciò che ci impedisce 
qualche volta di progredire più 
in fretta, non soltanto nella 
edificazione delle condizioni 
materiali, ma anche nella sod
disfazione delle larghe masse 
dei produttori che sopportano 
il peso di questa espansione 
materiale rapida >». 

Il rapporto del compagno Ti
to si è concluso nella matti
nata. Nel pomeriggio ha par
lato il compagno Edward Kar-
deli, segretario del C.C. su 
- gli obiettivi socio-economici 
dello sviluppo dell'economia nel 
prossimo periodo ». Egli ha 
trattato del rapporti socialisti 
di produzione nell'autogestione, 
della riparazione del prodotto 
del lavoro sociale, della ripro
duzione allargata, del mercato 
dei prezzi, della produttività 
del lavoro in rapporto alle con
dizioni di vita del lavoratori. 
dell'integrazione dell'economia, 
della pianificazione sociale, 
dell'aspetto economico dei rap
porti tra le nazionalità, e dei 
rapporti socio-economici nelle 
attivila non produttive. 

mezzi per accrescere la loro 
produzione. 

Il nuovo criterio di distribu
zione del reddito nazionale 
(quello cioè che consisterebbe 
nel lasciare ai collettivi di la
voro il diritto di co-decisione 
nella ripartizione delle risorse 
accumulate) permetterebbe di 
evitare la politica di investi
menti esagerati e qualche vol
ta non redditizi che finora han
no disturbato lo sviluppo eco
nomico della nazione, contri-

Venezuela 

Centro sinistra 

Saliti a 
500 mila 

i disoccupati 
L'AVANA. 7 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori del Venezuela ha 
chiesto che il parlamento ven
ga in aiuto al < numero enor
me di disoccupati nel paes i » 
e adotti una legge sull'aumen
to salariale generale, riferi
sce il corrispondente della 
< Prensa latina > da Caracas. 

Nella dichiarazione pubbli
cata nel giornale « Ultima 
bora » la federazione attira 
l'attenzione dei parlamentari 
sulla penosa condizione dei la
voratori venezuelani e sul fat
to che masse di operai < sono 
condotte alla disperazione non 
essendo in grado di trovare 
lavoro ». Nel corso del perio
do 1958-1964 il numero dei di
soccupati in Venezuela è au
mentato di 200.000 raggiungen
do il mezzo milione, sottolinea 
la federazione. 

cana come il candidato < lai
co » del centrosinistra, attor
no al quale il PRI e il PSDI 
(e almeno una parte del PSI) 
sarebbero chiamati a pronun
ciarsi unitariamente. Questa, 
almeno, è l'opinione del PRI 
il quale ha invitato PSI e PSDI 
a un incontro « a tre » che 
qualifichi, nella maggioranza 
attuale, il gruppo < laico >. 
Una nota ARI, riferiva tutta
via < preoccupazioni > nennia-
ne per la sollecitazione cosi 
aperta di una candidatura 
« laica », che potrebbe — que
sto è l'avviso nenniano — ir
rigidire la DC senza contri
buire a unificare i voti del 
centrosinistra. Di questo pro
blema si occuperà la direzio
ne socialista nella quale, come 
è noto, non tutti i pareri con
cordano sulla utilità di una 
battaglia < laica >. 

Tutto lo sforzo di Moro e 
Nenni è dunque rivolto, in 
questi giorni, a cercare l'ac
cordo su un candidato che 
raccolga il massimo di voti del 
centrosinistra. La difficoltà 
maggiore deriva dall'atteggia
mento dei dorotei, i quali con
tinuano ad escludere, in linea 
di principio, candidature non 
democristiane. E, tra queste, 
continuano ad escludere can
didature democristiane ad essi 
non gradite, come quella di 
Fanfani o di Pastore. 

Si tratta, come si vede, di 
un quadro piuttosto intricato 
e di non facile soluzione, date 
le divisioni di linea che fran
tumano la DC e i partiti del 
centrosinistra. Ieri TARI avan
zava, a tale proposito, varie 
ipotesi. Dopo aver esaminato 
le varie « impossibilità > di fa
re trionfare un cai.didato do-
roteo « puro » o un candidato 
del • centrosinistra » che sod
disfi tutte le correnti della 
coalizione, TARI concludeva 
affermando che l'ipotesi più 
valida resta quella della ri
nuncia a un candidato gover
nativo e l'orientamento su un 
candidato capace di fare con
vogliare attorno a sé i voti di 
tutte le sinistre parlamentari. 

trattamenti , proporzionati a l 
salari, soltanto al lavoratori 
che abbiano iniziato in que
sti ultimi anni la loro atti
vità lavorativa e che ver
rebbero a godere del le pen
sioni allo scadere del 40. an
no d i - t a l e attività, e c ioè 
verso l'anno 2000. Non si po
trebbe nemmeno accettare 
che, attraverso una diversa 
denominazione di parte de l - • 
la pensione, si pervenisse a -
far gravare la quasi total i
tà dell'onere della pensione 
base dei lavoratori autono
mi, sui '• lavoratori dipen
denti. 

Negl i ambienti della CGIL 
si fa osservare che il pro
blema della copertura del
l'onere del le pensioni dei 
coltivatori diretti e mezza
dri è un problema di v i v o 
interesse per i lavoratori di
pendenti: la CGIL rit iene di 
aver già • dato un posi t ivo 
contributo alla sua soluzione, 
proponendo di comprendere 
anche i mezzadri e coloni 
nella gest ione dell 'assicura
zione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti , e 
realizzando con ciò una m u 
tualità più ampia. Non è per 
contro accettabile il traiferi-
mento di entrate costituite 
da contributi sui salari dei 
lavoratori dipendenti ai 
< fondi » per la pensione dei 
lavoratori autonomi. Ciò non 
significa che i lavoratori di
pendenti si rifiutino di con
correre, in quanto cittadini 
e quindi con appropriato 
imposizioni fiscali, all'assol
vimento di fondate finalità 
solidaristiche. 

Viceversa non è pensabi le 
che vengano uti l izzate la di
sponibil ità finanziarie esi
stenti, previste e costituito 
con il risparmio forzoso dei 
lavoratori dipendenti , per 
coprire l'onere della pensio
ne ai lavoratori autonomi. 
l imitandosi in tal caso a u n 
puro e sempl ice migl iora
mento del le pensioni e rin
viando sine die la riforma, 
Questo —• è appena il caso 
di rilevarlo —• sarebbe in 
netto contrasto con lo spirito 
e la lettera dell'accordo de l 
4 giugno. 

La CGIL ha in corso una 
serie di riunioni regional i 
con le Camere del Lavoro 
e i sindacati di categoria, 
allo scopo di dare un ulte
riore impulso alla partecipa
zione dei lavoratori e de l 
pensionati alla soluzione po
sitiva dei problemi de l mi 
gl ioramento e della riforma 
delle pensioni. E' nel la pres
sione dei lavoratori, che si 
è già fatta sentire con for
za, e nel lo svi luppo del m o 
vimento unitario tra lavo
ratori e pensionati , che ri
siede oggi la principale ga
ranzia per acquisire il rico
noscimento dei loro diritt i 
inalienabili in questo Im
portante settore. 

Il PCI per 

l'aumento delle 

pensioni 

marinare 
In sede di discussione dal bi

lancio della Marina Mercantile, 
I compagni sen. Adamoli, Vida-
li, Fabretti. Valenzi e Giacomo 
Ferrari, hanno presentato un 
ordine del giorno per l'aumen
to delle pensioni marinare e 
per la erogazione per le feste 
natalizie di un adeguato accon
to sul futuri miglioramenti. 

L'ordine del giorno parte dal
la «situazione in cui versano 1 
pensionati marittimi il cui ul
timo aumento ha la decorrenza 
dal 1. gennaio 1958 e 11 cui 
trattamento appare ancor oggi 
più umiliante rispetto alle altre 
categorie che pur restano lon
tane dai giusti livelli». In con
siderazione di ciò l senatori co
munisti hanno chiesto un impe
gno del governo a presentare 
al più presto un disegno di leg
ge per l'aumento delle pensioni. 
II ministro Spagnolli ha accolto 
l'odg come raccomandazione, 
prendendo impegno di interve
nire presso il ministro del Te
soro per la concessione dell'ac
conto. 

CGIL 
potrebbe in alcun caso tol
lerare che la riforma si li
mitasse a garantire nuovi 

MABIO AUCATA 
Direttore 

LUIGI riNTOB 
Condirettore 

MASSIMO GhUra 
. Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale aS 
Roma - L'UNITA' autotta-
zazione a giornale murala 

n. 4555 

DIREZIONE REDAZIONE MB 
AMMINISTRAZIONE: Rosaa. 
Vi* dei Taurini. 19 - Telefo
ni centralino: 4950351 4950** 
4930353 4950355 4951251 4951X93 
4951253 4951254 4951255 - AB
BONAMENTI UNITA' (versa-
mento sul c/c postale numero 
1/29795). Sostenitore 25 000 -
? numeri (con il lunedi) an
nuo 15.150. semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 . 6 ntrmsrl 
annuo 13 000. semestrale 6.790, 
trimestrale 3500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10850. sema. 
strale 5.600. trimestrale 2.900 -
(Estero): 7 numeri annuo 
25.500. semestrale 13.100 - (• 
numeri): annuo 22000. seiae-
strale 11.250 - RINASCITA 
annuo 5 000: semestre 2.610. 
Estero: annuo 9 000; serti- 4.700 
VÌE NUOVE annuo- 5.5O0: se
mestre 2800. Estero: annua 
10.000. semestre 5.100 - L'UNI
TA + VIE NUOVE + RINA
SCITA (Italia): 7 numeri an
nuo 24.000. 8 numeri annuo 
22 000 . (Estero): 7 numeri 
annuo 38.560 . FtrHMJCITA': 
Concessionaria esclusiva S P . l 
(Società per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Piazza S. Loren
zo in Lucina n 20. e sue suc
cursali in Italia - Telefoni: 
638 541 . 2 . 3 4 . 5 - Tariffa 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L 200: Do
menicale L. 250: Cronaca 14-
re 250; Necrologia Partecipa
zione U 150 + 100: Domenica
le L. 150 + 300: finanziaria 
Banche L. 500: Letali l_ 390. 

s u b . Tipografico 
Roma . Via dal 

C A . T . E . 
l t 

« - • t * 

' . tfVv*.,-1 . . *ù ^».St K..^* 1 A ~̂ .t-j>*:joi, T ,AOSt„ ii.'MSX.. zaiLlfku*È»t'Jc>'t-* ..'«i» - *iiwaÌH.. »»».• LiÀ.*<vZ\-è»f*».<*,.• n+A y .i-•-»=. •JC;J^»,*^wV«^---.>V.£Ì.i*fa«^^-»>-Jfò4S^ 


